
REGIONE PIEMONTE BU15S2 10/04/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 marzo 2014, n. 6-7232 
PAR FSC 2007-2013: integrazioni al Piano di Assistenza Tecnica FSC in attuazione del 
riallineamento della dotazione finanziaria della linea d'azione "Governance e Assistenza 
tecnica", Asse VI "Assistenza tecnica" PAR FSC (D.G.R n. 8 - 6174 del 29 luglio 2013). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che: 
 
l’ art. 119, comma 5, della Costituzione, nella sua nuova formulazione discendente dalle modifiche 
introdotte dalla Legge Costituzionale  n. 3 del 18 ottobre 2001, dispone la destinazione di risorse 
aggiuntive da parte dello Stato a favore di Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni per 
finanziare la politica di coesione territoriale, ovvero “per promuovere lo sviluppo, la coesione e la 
solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l’effettivo esercizio 
dei diritti alla persona o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio”; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007, di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento e gli obiettivi della 
politica regionale unitaria con gli elementi per la definizione del Programma Attuativo Regionale 
FSC 2007-2013; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale FSC 2007-2013 per un valore complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 
889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 110.745.000,00 di cofinanziamento regionale;  
 
il PAR FSC, nell’ambito dell’Asse V “Assistenza tecnica”, assegna per l’attuazione della Linea 
d’azione “Governance e Assistenza tecnica” 18.775.555 euro, 12.455.107 euro di risorse FSC e 
6.320.448 euro di cofinanziamento regionale; 
 
la Giunta Regionale, con DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012,  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012, e approvato le Linee guida per la gestione dei suddetti 
Fondi, confermando la dotazione finanziaria della Linea di azione “Governance e Assistenza 
Tecnica”; 
 
la Giunta Regionale, con DGR n. 48-4757 del 15 ottobre 2012 ha dato formale e sostanziale avvio 
alla Linea di azione predetta con l’approvazione del “Piano di assistenza tecnica del Programma 
Attuativo Regionale Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007 – 2013”;  il Piano si compone di 15 
linee di finanziamento dettagliate in attività diverse, per contenuti, beneficiari, strumenti di 
attuazione, centri di competenza per l’acquisizione dei servizi e risorse finanziarie dedicate, riferite 



a tre ambiti di investimento: organizzazione, processi e sistemi e sistemi informativi, con l’obiettivo 
di migliorare la capacità di programmazione e attuazione della politica di coesione territoriale; 
 
la Giunta Regionale ha disposto che le azioni regionali per il rafforzamento delle capacità vengano 
promosse sulla base di una valutazione specifica dei fabbisogni e siano indirizzate ad alcuni temi 
comuni, quali: 
 
- l’innovazione tecnico-amministrativa della amministrazione nel governo dei processi decisionali 
e di cooperazione istituzionale, negli assetti organizzativi, nelle attività di selezione e valutazione 
dei progetti; 
- l’adeguamento delle competenze specialistiche per rendere l’amministrazione maggiormente in 
grado di gestire processi negoziali, nuove forme di contrattualizzazione, profili complessi di 
programmazione, progettazione e attuazione anche con la costruzione e gestione di partenariati 
istituzionali e socio-economici a livello centrale e territoriale; 
- ambiti per i quali è richiesto uno sforzo di omogeneizzazione dei sistemi regionali o per i quali è 
opportuna un’integrazione tra istituzioni, in verticale e in orizzontale, allo scopo di migliorare i 
modelli di definizione e attuazione delle politiche; 
 
con la predetta deliberazione la Giunta Regionale ha individuato il responsabile pro-tempore della 
Direzione regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia quale responsabile 
della linea d’azione sopra detta, secondo le disposizioni contenute nel Manuale di Gestione e 
Controllo approvato con DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, e dato mandato al responsabile di 
linea di porre in essere gli strumenti attuativi con la contestuale assegnazione delle risorse 
stanziante nel Bilancio pluriennale 2012-2014; 
 
il CIPE, con la delibera n. 107 del 26 ottobre 2012, ha evidenziato che non è stato possibile 
reintegrare da parte del Governo, permanendo un quadro di finanza pubblica non favorevole, la 
riduzione del 5% disposta con la precedente Delibera 6 marzo 2009 n. 1 a carico della quota 
regionale del FSC che per la Regione Piemonte ammonta a euro 55.897.000; 
 
la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 e s.m.i. ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a statuto 
ordinario per gli anni 2012-2015, da individuare in sede di Conferenza Stato-Regioni a carico delle 
risorse dovute dallo Stato diverse da quelle previste per il Programma FSC; 
 
in seguito a quanto concordato nella Conferenza Stato-Regioni del 7 febbraio 2013, il CIPE, con la 
delibera n. 14 dell’8 marzo 2013, ha quantificato l’importo del FSC per il 2013 da porre a copertura 
delle riduzioni di spesa e ha quantificato, in via cautelativa e in attesa di accordo in Conferenza 
Stato-Regioni, il taglio delle risorse per gli anni 2014 e 2015; 
 
il Decreto Legge n. 35 dell’8 aprile 2013, convertito con la Legge n. 64/2013, nelle more della 
presentazione del piano di rientro, autorizza la Regione Piemonte ad utilizzare, per l’anno 2013, le 
risorse del FSC nel limite massimo di 150.000.000 di euro “al fine di consentire la rimozione dello 
squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di 
trasporto pubblico locale su gomma e su ferro regionale”; 
 
la Conferenza Stato-Regioni, con l’Accordo sottoscritto in data 11 luglio 2013, ha stabilito di far 
fronte alle riduzioni accertate per il 2013 ed a quelle predisposte cautelativamente per il 2014, 
mediante l’utilizzo del contributo spettante alle Regioni per il “patto di stabilità verticale 
incentivato”, a seguito dell’incremento disposto nell’art. 1 bis del sopra citato Decreto Legge n. 
35/2013, rinviando ad Accordi successivi le decisioni in merito alle riduzioni relative al 2015; 



 
Considerato che:  
 
alla luce del nuovo quadro normativo e congiunturale, la Giunta Regionale, con D.G.R n. 8 – 6174 
del 29 luglio 2013 ha approvato un nuovo Programma Attuativo Regionale FSC 2007-2013, 
abrogando il PAR FSC approvato con D.G.R n. 37-4154 del 12 luglio 2012 e successivamente 
modificato con la D.G.R n. 24 – 4659 del 1 ottobre 2012, come approvato nel corso del Comitato di 
Pilotaggio del programma tenutosi in data 11 luglio 2013; 
 
con la predetta deliberazione, la Giunta ha attribuito per l’attuazione della Linea d’azione 
“Governance e Assistenza tecnica”, ora asse VI del PAR FSC, 8.000.000 euro, 6.000.000 euro di 
risorse FSC e 2.000.000 euro di cofinanziamento regionale, con un taglio del 63% della previsione 
su cui si fondava la programmazione delle attività del citato “Piano di assistenza tecnica del 
Programma Attuativo Regionale Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007 – 2013”;  
 
la Giunta Regionale, con D.G.R n. 32 – 6198 del 29 luglio 2013, ha avviato un processo di 
internalizzazione di attività regionali da riportare alla gestione diretta con l’obiettivo di 
razionalizzare le spese regionali e conseguire risparmi di spesa, escludendo le attività attribuite per 
compiti istituzionali o stabiliti con legge regionale; 
 
la Giunta Regionale, con D.G.R n. 84 – 6286 del 2 agosto 2013 ha preso atto del nuovo Piano 
finanziario del Programma Attuativo Regionale FSC e chiesto ai responsabili delle linee avviate di 
adottare i necessari atti di allineamento al nuovo piano finanziario, incluse le prenotazioni di 
impegno già assunte; 
 
la Giunta Regionale, con l’atto di avvio della linea citato in premessa, ha dato mandato alla DB08 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed edilizia di adottare tutti gli atti 
necessari alla gestione e al recepimento di proposte di modifica, non sostanziali, prevenute dai 
responsabili delle azioni previste dal Piano di Assistenza Tecnica in essere per il periodo di 
operatività del Programma del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione; 
 
il responsabile della linea d’azione “Governance e assistenza tecnica“, asse VI del PAR FSC, ha 
condotto un confronto con i responsabili della gestione e della verifica delle linee del Piano di 
Assistenza  Tecnica FSC, individuati con la DGR n. 48-4757 del 15 ottobre 2012, e di quelli del 
PAR FSC 2007-2013, in numero di 13 settori regionali coinvolti; 
 
la ricognizione delle esigenze gestionali legate alla realizzazione del PAR FSC per il periodo 2014-
2018 ha fatto emergere un fabbisogno di almeno 11.676.196 euro, in linea con la programmazione a 
fondamento delle attività del Piano ma superiore alla nuova dotazione finanziaria disponibile; 
 
al termine del primo anno di operatività del Piano di Assistenza Tecnica risultano già assunti dai 
responsabili delle linee del Piano di Assistenza Tecnica FSC  impegni giuridicamente vincolanti per 
3.226.472 euro, pari al 43% della nuova dotazione disponibile, escludendo dal computo eventuali 
prenotazioni di impegno che non hanno ancora prodotto la stipula di una convenzione che disciplina 
l’incarico tra il beneficiario finale e il soggetto che eroga il servizio in quanto non espressione di 
una volontà manifesta di esecuzione del Piano, così come previsto dal sistema di monitoraggio dei 
progetti inseriti nel Quadro Strategico Nazionale; 
 
emergono nuove esigenze indirizzate al responsabile di linea e agli atti della direzione, di 
ampliamento delle strutture regionali interessate alla gestione di risorse dedicate all’assistenza 



tecnica per l’attuazione delle azioni previste dal PAR FSC, per quanto concerne la linea n. 4 
responsabili della gestione del Piano di Assistenza Tecnica FSC “Assistenza tecnica ai responsabili 
di linea del PAR FSC 2007-2013 da parte di organismi intermedi per la gestione amministrativa e 
finanziaria”; 
 
emergono anche nuove esigenze indirizzate al responsabile di linea e agli atti della direzione di 
ampliamento dei centri di competenza per l’acquisizione dei servizi, nonché destinatari di risorse 
economiche, per quanto concerne l’attuazione della linea n. 4 del Piano di Assistenza Tecnica FSC 
“Assistenza tecnica ai responsabili di linea del PAR FSC 2007-2013 da parte di organismi intermedi 
per la gestione amministrativa e finanziaria”; 
 
la Giunta Regionale, con D.G.R n. 24-6803 del 2/12/2013 ha ribadito la necessità di avviare un 
processo di internalizzazione delle attività regionali delegate all’esterno per conseguire una 
riduzione progressiva e stabile dei costi, con potenziali riflessi sul funzionamento delle linee 
d’azione previste dal PAR FSC; 
 
la Giunta Regionale, con D.G.R n. 33-6852 del 9/12/2013 ha approvato il Piano Occupazionale, 
periodo 2014-2018, per il ruolo della Giunta regionale, e disposto l’avvio di un percorso di 
stabilizzazione del personale precario regionale mediante assunzione a tempo indeterminato a part-
time al 50%, anziché full-time, con riflessi immediati sul funzionamento degli Organismi di 
governance del Fondo di Sviluppo e Coesione, in primis il servizio dell’Organismo di 
Programmazione FSC, dell’Organismo di Certificazione FSC e dell’Organismo di Audit, e 
sull’organizzazione delle funzioni di programmazione del FSC per il periodo 2014-2020;  
 
occorre procedere al riallineamento delle dotazioni delle linee di finanziamento in cui si articola il 
Piano di Assistenza Tecnica FSC, nei limiti della nuova dotazione della Linea d’azione, degli 
impegni giuridicamente vincolanti che già espongono l’Amministrazione, delle nuove disposizioni 
organizzative e delle esigenze gestionali dei responsabili di Linea per il raggiungimento degli 
obiettivi pattuiti per l’utilizzo delle risorse FSC;  
 
valutato necessario salvaguardare: 
 
- la gestione e lo sviluppo del software Gestionale Finanziamenti (linea n. 7 del Piano di 
Assistenza FSC) nato per gestire il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, componente anch’esso 
della politica di coesione territoriale di cui all’ art. 119, comma 5, della Costituzione, e per il quale 
si è garantito l’adeguamento alle specifiche esigenze del fondo FSC a garanzia della 
rendicontazione e del monitoraggio dello stato di avanzamento della spesa di investimento del 
programma e del conseguente trasferimento della quota di risorse statali nel bilancio regionale, così 
come disposto dalla Delibera CIPE n.14/2003, e degli investimenti pregressi condivisi dagli altri 
fondi; 
- gli adempimenti obbligatori a carico dell’Amministrazione regionale per l’utilizzo dell’FSC in 
termini di esistenza e funzionamento degli Organismi deputati ad assicurare la governance del 
programma di investimenti, ovvero l’Organismo di Programmazione e Attuazione, l’Organismo di 
Certificazione, l’Organismo di Audit, l’Autorità Ambientale e il Nucleo di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici, il Comitato di Pilotaggio (linee n. 1, 2, 3, 13, 14 del Piano di Assistenza 
FSC), di cui alla Delibera CIPE n. 166/2007 e DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 di approvazione 
del Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR FSC; 
- le attività di programmazione del Fondo di Sviluppo e Coesione funzionali sia alle esigenze di 
revisione del programma nel periodo 2014-2018 che alla destinazione delle risorse del Fondo FSC 
per il nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, secondo le disposizioni introdotte dal D.L n. 88 



del 31 maggio 2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la 
rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 16 della Legge n. 42 del 5 maggio 
2009”, e nel quadro dei principi per la redazione dei documenti di indirizzo strategico e i contenuti 
del Contratto istituzionale di sviluppo da stipulare con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
gli altri Ministeri interessati e le altre amministrazioni competenti per l’utilizzo delle risorse 
aggiuntive per la rimozione degli squilibri economici e sociali;  
- le attività inerenti la fase di valutazione e selezione dei progetti FSC, ovvero la verifica di 
ammissibilità formale, la verifica di conformità, la valutazione di merito, la selezione e 
l’ordinamento, delegate all’esterno, per la rilevanza di primaria importanza che assumono per il 
successo del programma FSC e la frequenza con cui nelle procedure di finanziamento regionale è 
previsto il coinvolgimento di altri sistemi attoriali di supporto alla decisione (linea n. 4 del Piano di 
Assistenza FSC), e comunque nei limiti del 44% sul totale del costo preventivato, e fatta salva la 
dotazione complessiva della Linea, qualora si tratti di  procedure di finanziamento delegate a 
soggetti esterni senza che tali attività siano attribuite agli stessi per compiti istituzionali o stabiliti 
con legge regionale; 
 
valutato necessario sospendere l’attività di assistenza tecnica nel corso dell’attuazione della 
progettazione integrata (PTI) per il consolidamento delle funzioni di coordinamento di area vasta e 
per la risoluzione delle problematiche attuative puntuali e comuni ai capofila delle aggregazione 
territoriali (linea n. 5 del Piano di Assistenza Tecnica FSC), per il venir meno della copertura 
finanziaria utile a soddisfare le esigenze territoriali; 
 
valutato che le decisioni inerenti la linea d’azione “Governance e assistenza tecnica” del PAR FSC, 
oggetto della presente deliberazione, costituiscono un riallineamento della dotazione finanziaria tra 
le linee di intervento del collegato Piano di Assistenza Tecnica, a seguito della riduzione di cui 
sopra e dei conseguenti obblighi a carico del responsabile di linea e per l’apporto che le risorse 
dell’assistenza tecnica assumono per la realizzazione delle singole linee di azione del PAR FSC 
2007-2013 e nel complesso del programma; 
considerato, pertanto, che le suddette decisioni determinano l’indifferibilità e l’urgenza del presente  
provvedimento poiché non sarebbero garantite le funzioni inerenti l’attuazione del PAR FSC 2007-
2013, come sopra specificato, e il rispetto dei termini perentori per la conclusione delle operazioni e 
dei relativi pagamenti rispettivamente per la fine del 2017 e del 2018, così come previsti dalla 
Delibera CIPE n.166/2007, pena la ripetizione di quanto ricevuto dallo Stato per il finanziamento 
del programma; 
 
Visto: 
la L.R n. 1 del 5 febbraio 2014; 
la L.R n. 2 del 5 febbraio 2014; 
la L.R. n. 8 del 07.05.2013; 
la L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
la DGR n. 48 – 4757 del 15 ottobre 2012; 
la DGR n. 8 – 6174 del 29 luglio 2013. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di modificare la ripartizione della dotazione finanziaria del Piano di Assistenza Tecnica FSC, in 
coerenza con la nuova assegnazione della Linea d’azione “Governance e Assistenza tecnica”, Asse 



VI “Assistenza tecnica” del PAR FSC approvato con D.G.R n. 8 – 6174 del 29 luglio 2013, come 
specificato all’allegato 1 della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di modificare il titolo della linea 4 del Piano di Assistenza Tecnica FSC in “Assistenza tecnica ai 
responsabili di linea del PAR FSC 2007-2013”, in sostituzione di “Assistenza tecnica ai 
responsabili di linea del PAR FSC 2007-2013 da parte di organismi intermedi per la gestione 
amministrativa e finanziaria”, in coerenza con la decisione di recepimento delle proposte di 
modifica pervenute dai responsabili delle azioni di cui sopra, come specificato all’allegato 2 della 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di allargare la platea dei soggetti erogatori di servizi, strettamente connessi alla fase di valutazione e 
selezione dei progetti di investimento, a favore della Regione Piemonte, nonché destinatari delle 
risorse economiche della linea 4 Assistenza tecnica ai responsabili di linea del PAR FSC 2007-
2013, quali Università, Camere di Commercio e privati, oltre all’ente strumentale regionale 
Finpiemonte S.p.A, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica secondo le leggi vigenti in 
materia, come specificato all’allegato 3 della presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di modificare le strutture responsabili della gestione della linea 4 del Piano di Assistenza Tecnica 
FSC in settori competenti delle direzioni regionali responsabili di linea del PAR FSC 2007-2013, 
anziché settori competenti della DB16 Attività produttive, DB13 Innovazione, Ricerca ed 
Università e DB18 Cultura, Turismo e Sport, in coerenza con la necessità di soddisfare tutte le 
richieste, ammissibili e conformi per finalità e tipologia di spesa alle previsioni, pervenute dai 
responsabili regionali nel corso dell’operatività del primo anno del Piano in oggetto, come 
specificato all’allegato 4 della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di dare mandato al Responsabile di Linea sopra indicato di: 
 
1) individuare, tra i dirigenti della propria struttura, il responsabile del coordinamento per 
l’attuazione della linea d’azione “Governance ed assistenza tecnica”, asse VI del PAR FSC, in 
essere per tutto il periodo di operatività del Programma del Fondo per lo Sviluppo e Coesione, con 
compiti indirizzati a: 
 
� porre in essere le azioni tese ad assicurare il buon andamento del Piano, sia sotto il profilo delle 
scelte proprie e delegate che sotto il profilo finanziario, in primis per assicurare il rispetto dei 
vincoli di spesa per l’utilizzo delle risorse statali assegnate, conformandosi ai criteri di 
proporzionalità, trasparenza e pubblicità, nonché al rispetto del principio di concorrenza, con 
strumenti di attuazione diversi, come specificato all’allegato 5 della presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
� adottare tutti gli atti necessari alla gestione generale e al recepimento di proposte di modifica, 
non sostanziali, prevenute dai responsabili delle azioni previste dal Piano; 
� assicurare il coordinamento tra i responsabili incaricati, ove le linee di azione risultino in 
gestione a più strutture regionali; 
� garantire i temi prioritari sui quali esiste un’esigenza imprescindibile di assistenza tecnica nella 
Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. n. 48-4757 del 15 ottobre 2012  “Piano di assistenza tecnica 
FSC”; 
 
2) ancorare alle competenze di programmazione, monitoraggio e valutazione delle risorse 
aggiuntive nazionali assegnate alle regioni e dedicate alla promozione dello sviluppo socio - 
economico e al riequilibrio territoriale, la gestione della linea di azione n. 1 “Supporto specialistico 



per attività di accompagnamento all’Organismo di Programmazione del PAR FSC 2007-2013 e/o 
agli EE.LL”, per assicurare l’integrazione delle conoscenze apprese con la gestione del PAR FSC 
2007-2013 alla programmazione del Fondo di Sviluppo e Coesione per il periodo 2014-2020, come 
specificato all’allegato 4 della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente deliberazione non costituisce maggior aggravio di spesa per il bilancio regionale, la 
copertura è garantita sulle risorse FSC e di cofinanziamento regionale di cui all’art. 8 della L.R. n. 5 
del 4 maggio 2012 come modificata dalla L.R. n. 17 del 12 agosto 2013, allegato B, UPB 08021 e 
UPB 08022 del bilancio 2014. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 
amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 











Allegato 3. Sintesi dei centri di competenza di riferimento per l’acquisizione dei servizi del Piano di Assistenza Tecnica FSC.

Fonte: elaborazione a cura del settore Programmazione Negoziata, Regione Piemonte.

Ambito di intervento
Numero
attività

Attività Centri di competenza per l’acquisizione dei servizi

1
Supporto specialistico per attività di accompagnamento all'Organismo di Programmazione
del PAR FSC 2007 2013 e/o agli EE.LL

Privati

2
Potenziamento degli organismi obbligatori di supporto all'Organismo di Programmazione
del PAR FSC 2007 2013 per l'attività di certificazione della spesa collegata al trasferimento
di quote di parte statale (Organismo di Certificazione)

Privati

3
Rafforzamento degli organismi di supporto all'Organismo di Programmazione del PAR FSC
2007 2013 per l’attività di accompagnamento ai responsabili di linea e alle aggregazioni
territoriali PTI in tema ambientale (Autorità Ambientale)

Produzione interna (Autorità Ambientale),
Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e

privati

4 Assistenza tecnica ai responsabili di linea del PAR FSC 2007 2013
Enti strumentali regionali (Finpiemonte S.p.A),
Università e Laboratori specializzati, Privati

Organizzazione

5
Assistenza tecnica nel corso dell’attuazione della progettazione integrata (PTI) per il
consolidamento delle funzioni di coordinamento di area vasta e per la risoluzione di
problematiche attuative puntuali e comuni ai capofila delle aggregazioni territoriali

Enti strumentali regionali (Finpiemonte S.p.A),
Università e Laboratori specializzati e privati

6
Processi di informatizzazione delle strutture responsabili di linea e dell’Organismo di
Programmazione

Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

7 Software per la gestione dei finanziamenti Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

8 Informatica per il territorio Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

9
Analisi e rappresentazione territoriale e attoriale della spesa di investimento (settoriale e
integrata)

Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

Processi e sistemi

10 Dotazioni hardware per le funzioni dell'Organismo di Programmazione Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

11 Attività di comunicazione Privati

12
Formazione interna ed esterna per il miglioramento delle competenze e delle abilità
informatiche per la rendicontazione

Soggetto consorziato (CSI Piemonte) e privati

13 Attività di valutazione
Produzione interna (NUVAL Piemonte),
Soggetto consorziato (CSI Piemonte),

Enti strumentali regionali (IRES Piemonte) e privati

14
Rafforzamento organismi di supporto all'Organismo di Programmazione per l'attività di
verifica a carattere obbligatorio (Organismo di Audit)

Privati

Sistemi informativi

15
Azioni immateriali e a carattere sistemico per la creazione, organizzazione, condivisione e
utilizzazione del patrimonio di conoscenze a beneficio di più amministrazioni e del
partenariato economico e sociale

Enti strumentali regionali (IRES Piemonte), Università
e Laboratori specializzati, privati






